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L’anno duemila, il giorno di giovedì tre del mese di agosto, alle ore 16,50, nel Palazzo
Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa
trasmissione degli inviti per le ore 15 dello stesso giorno, come da relate del Messo Comunale
inserite in atti sotto i numeri dal 59671 al 59730, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine
dei lavori e indicati nei medesimi inviti.

Partecipa alla seduta il sottoscritto Segretario Generale dott. Vincenzo GAGLIANI CAPUTO.

Assume la Presidenza dell’Assemblea la Presidente del Consiglio Comunale Luisa
LAURELLI la quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda all’appello dei Consiglieri
per la verifica del numero degli intervenuti.

Eseguito l’appello, la Presidente dichiara che sono presenti l’on. Sindaco Francesco
RUTELLI e i sottoriportati n. 35 Consiglieri:

Amici Alessandro, Argentin Ileana, Assogna Giovanni, Baldi Michele, Baldoni
Adalberto, Bartolucci Maurizio, Bertucci Adalberto, Carapella Giovanni, Cirinnà Monica, Coscia
Maria, D’Arcangelo Enzo, Dalia Francesco, Di Francia Silvio, Esposito Dario, Galeota Saverio,
Gargano Simone, Gasperini Dino, Giannini Daniele, Giulioli Roberto, Laurelli Luisa, Magiar
Victor, Mannino Giuseppe, Marchi Sergio, Marsilio Marco, Monteforte Daniela, Nieri Luigi,
Panecaldo Fabrizio, Petrassi Roberto, Prestagiovanni Bruno, Sabbatani Schiuma Fabio, Sentinelli
Patrizia, Sodano Ugo, Spaziani Paolo, Thau Adalberto e Vizzani Giacomo.

ASSENTI:

Azzaro Giovanni Paolo, Barbaro Claudio, Borghini Pierluigi, Calamante Mauro,
Ciocchetti Luciano, D’Erme Nunzio, De Lillo Stefano, Di Stefano Marco, Fini Gianfranco,
Fioretti Pierluigi, Foschi Enzo, Frattini Franco, Galloro Nicola, Germini Ettore, Marroni Umberto,
Mazzocchi Erder, Medici Sandro, Morassut Roberto, Ninci Patrizia, Panatta Adriano, Piso
Vincenzo, Rizzo Gaetano, Spera Adriana e Zambelli Gianfranco.

La PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità
della seduta  agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza ai suddetti effetti e, giustificata
l’assenza del Consigliere Germini, designa, quali scrutatori per la presente seduta, i Consiglieri
Cirinnà, Foschi e Sabbatani Schiuma, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne
comunicazione all’Ufficio di Presidenza.
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 19 dello Statuto, il Vice Sindaco Tocci Walter e
gli Assessori Cecchini Domenico, Marchetti Maria Pia, Milana Riccardo e Piva Amedeo.

(O M I S S I S)

A questo punto la Presidente designa quale scrutatore il Consigliere Carapella in
sostituzione del Consigliere Foschi.

(O M I S S I S)

140ª Proposta (Dec. G.C. dell’1 agosto 2000 n. 104)

Controdeduzioni alle osservazioni ed opposizioni presentate avverso il Piano
Particolareggiato del nucleo “O” “recupero urbanistico” n. 33 “Lucrezia
Romana” in sede di pubblicazione della deliberazione del Consiglio Comunale
n. 52 del 17 aprile 1997.

Premesso che con deliberazione consiliare n. 3372 del 31 luglio 1978 è stata
adottata la variante per il recupero urbanistico dei nuclei edilizi sorti in difformità dalle
indicazioni del Piano Regolatore e consolidati;

Che tale variante è stata approvata dalla Regione Lazio con deliberazione della
G.R.L. 3 agosto 1983, n. 4777;

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 17 aprile 1997 è stato
adottato il Piano Particolareggiato n. 33 del nucleo edilizio spontaneamente sorto
“Lucrezia Romana” in esecuzione al P.R.G.;

Che con l’adozione del piano sono scattate le misure di salvaguardia ex art. 3 della
legge n. 1187 del 19 novembre 1968;

Che ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 15 della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e
successive modificazioni, previa pubblicazione sul Foglio Annunci Legali della Provincia
di Roma n. 52 dell’1 luglio 1997, gli atti relativi al citato provvedimento sono stati
depositati e pubblicati presso l’Albo Pretorio comunale per il periodo di 30 giorni
decorrenti dal 2 luglio 1997 all’1 luglio 1997;

Che nel periodo suindicato e nei 30 giorni seguenti sono state presentate entro i
termini n. 80 opposizioni;

Che successivamente sono state presentate n. 5 opposizioni e/o osservazioni fuori
termine;

Che l’Ufficio, tenuto conto della specificità dei piani di recupero di zone ex
abusive, della sopravvenuta L. 724/94 – art. 39 (come recepito dalla L.R. n. 58 del
17 dicembre 1996) e della necessità quindi di un reale aggiornamento dei dati ai fini
dell’efficacia del piano, ha ritenuto opportuno prendere in considerazione anche le 5
opposizioni presentate fuori termine;

Che è stata predisposta n. 1 osservazione d’Ufficio;
Che l’Ufficio, a seguito delle modifiche derivanti dall’accoglimento delle

opposizioni e/o osservazioni ed in considerazione della natura delle stesse, non ritiene
necessaria la ripubblicazione del P.P.;

Che gli adeguamenti resisi necessari in seguito all’esame delle osservazioni e/o
opposizioni sono descritti nella relazione d’Ufficio;

Che con la presente deliberazione di controdeduzioni alle opposizioni ed
osservazioni, l’Amministrazione si determina in ordine all’assetto definitivo che intende
dare al nucleo;

Che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti di cui all’art. 1 della L.R. n. 36 del
2 luglio 1987;



3

Visti gli artt. 16 e 31 della legge n. 1150 del 17 agosto 1942 e successive
modificazioni;

Visti gli artt. 8 e 14 della legge regionale n. 28 del 13 maggio 1980, modificata ed
integrata con legge regionale n. 27 del 28 aprile 1983 e con legge regionale n. 76 del
21 maggio 1985 così come modificato dalla L.R. n. 58 del 17 dicembre 1996,

Visti gli artt. 24 e 29 della legge n. 47 del 28 febbraio 1985, e successive
modificazioni;

Visto l’art. 1 della legge regionale n. 36 del 2 luglio 1987;
Visto l’art. 53 della legge n. 142 dell’8 giugno 1990;
Visto l’art. 39 della L. 724/94;
Vista la legge 15 maggio 1997 n. 127 art. 17;
Vista la Relazione d’Ufficio parte integrante del presente provvedimento;
Che la VII Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 5 luglio 2000 ha

espresso parere favorevole all’ulteriore iter del provvedimento;

Avuto presente che in data 17 luglio 2000 il Dirigente del Servizio Complesso
P.P. di recupero zone “O”, quale responsabile della U.O., ha espresso il parere che di
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 della legge 8 giugno
1990, n. 142, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa
della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Dirigente    F.to: D. Modigliani”;

Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la
funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 17, comma 68 della legge
15 maggio 1997, n. 127;

IL CONSIGLIO COMUNALE

delibera di formulare le controdeduzioni, sottoriportate, alle osservazioni ed opposizioni
presentate avverso il Piano Particolareggiato del nucleo “O” n. 33 “Lucrezia Romana” a
seguito della pubblicazione della deliberazione adottata dal Consiglio Comunale n. 52 del
17 aprile 1997.

Le modifiche conseguenti alle controdeduzioni sono riportate negli elaborati sottoindicati
facenti parte integrante del presente provvedimento:

Tav. 1 Planimetrie Catastali – sc. 1:1.000/1:2.000;

Tav. 2.1 Localizzazione delle osservazioni e opposizioni – sc. 1:1.000;

Tav. 2A Quadro d’unione – Zonizzazione – sc. 1:1.000;

Tav. 2 Zonizzazioni su base catastali – sc. 1:1.000/1:2.000;

Tav. 3A Quadro d’unione – Aree pubbliche e viabilità – sc. 1:1.000;

Tav. 3 Aree pubbliche e viabilità – sc. 1:1.000/1:2.000;

Tav. 6 Norme Tecniche d’Attuazione;

Tav. 7a Previsione di spese;

Tav. 6a Elenco delle proprietà catastali soggette ad esproprio – Foglio 971 da
pag. 1 a pag. 67; Foglio 978 da pag. 68 a pag. 100; Foglio 1004 da
pag. 101 a pag. 104;

Tav. 6b Elenco delle proprietà catastali soggette a convenzione; Foglio 971 da
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pag. 1 a pag. 3; Foglio 978 da pag. 4 a pag. 15; Foglio 1004 da pag. 16 a
pag. 35;

Tav. 6c Elenco delle proprietà catastali con vincoli di rispetto del G.R.A.; Foglio
1000  da pag. 1 a pag. 8; Foglio 1004 da pag. 9 a pag.11;

Relazione d’Ufficio.

RELAZIONE D’UFFICIO

1 MODIFICHE APPORTATE IN SEDE DI CONTRODEDUZIONI ALLE
OPPOSIZIONI ED OSSERVAZIONI PRESENTATE AVVERSO IL P.P. 33/O
LUCREZIA ROMANA ADOTTATO DAL C.C. CON DELIB. N. 52 DEL
17 APRILE 1997

RELAZIONE D’UFFICIO
P.P./“O” n. 33 – “Lucrezia Romana”

In seguito alla pubblicazione del P.P./“O” n. 33 “Lucrezia Romana”, adottato con
deliberazione del C.C. n. 52 del 17 aprile 1997, sono state presentate avverso il piano
medesimo n. 80 opposizioni nei termini di legge (29 agosto 1997) e n. 5 opposizioni fuori
termine.
Di queste sono state:

accolte: n. 51
parzialmente accolte: “ 26
respinte: “ 8

Totale: n. 85

E’ stata inoltre predisposta n. 1 osservazione d’Ufficio.

1.0 Premessa
A seguito della presentazione e valutazione delle opposizioni e delle osservazioni,

nonché in considerazione di ulteriori verifiche, sono state apportate varie correzioni ed
adeguamenti ai grafici ed alle tabelle relative al P.P./O n. 33 Lucrezia Romana adottato.

1.1. Analisi della consistenza edilizia
Il P.P. in seguito ad una più attenta misurazione delle aree non ha mutato la sua

ampiezza rispetto al Piano adottato: la superficie complessiva pari ad Ha 36,36 risulta
invariata, nonostante sia stata stralciata la sede della S.S. 41 -  Anagnina e una modesta
superficie relativa alla sede stradale nel tratto relativo alle risalite della Metro Anagnina
nei pressi di Via Roccella Jonica.
In seguito all’accoglimento delle opposizioni e delle osservazioni e delle verifiche dei
conteggi relativi alle volumetrie esistenti, gli abitanti previsti a completamento, compresi
quelli già insediati, risultano essere n. 3.329 anziché n. 3.852 previsti in sede di adozione.
Ciò deriva dal ridimensionamento del comparto C1 e delle cubature ivi previste
unitamente a quelle relative alle aree di completamento, che sono state anche esse ridotte
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in considerazione dell’assunzione dell’indice fondiario pari a 0,80 mc./mq. in tutte le aree
del P.P. secondo quanto stabilito nell’art. 5 delle N.T.A.: del piano adottato.
Quando detto ha comportato di conseguenza una notevole riduzione degli abitanti previsti
in sede d’adozione.

1.2 Criteri adottati in seguito all’accoglimento totale e/o parziale delle osservazioni e
delle opposizioni

Il piano di Lucrezia Romana, in seguito alle opposizioni ed alle osservazioni
accolte in toto o parzialmente, ha pertanto mutato in parte il suo assetto rispetto alla
delibera d’adozione.

I più rilevanti adeguamenti sono stati apportati ai comparti soggetti a convenzione
previsti dal P.P. adottato, con conseguente ridefinizione delle aree fondiarie private e
pubbliche. Ciò è stato introdotto in considerazione del preminente interesse
dell’Amministrazione Comunale al fine di permettere l’immediata attuazione delle
previsioni del P.P., grazie ad accordi facilitati con i proprietari coinvolti nelle cessioni
delle aree per i servizi pubblici, tramite il nuovo assetto di divisione funzionale dei
comparti stessi.

Per quanto illustrato, è stato ritenuto necessario rivedere la consistenza dei
comprensori soggetti a convenzione: in particolare sono stati modificati il comparto C1
che è stato suddiviso in due nuovi comparti C1A e C1B e C3 che è stato suddiviso in
cinque nuovi comparti denominati C3, C5, C6, C7 e C8.
E’ stato inoltre eliminato il Planovolumetrico relativo al Comparto 1 non essendo più
rispondente ai criteri stabiliti nelle controdeduzioni.

1.3 Aree private
In  seguito alle variazioni riscontrate nell’assunzione del nuovo indice fondiario di

0.80 mc./mq., le aree destinate a completamento hanno di conseguenza incrementato la
superficie delle aree poste a Conservazione, in ragione anche della notevole riduzione
dell’estensione del comparto C1.

1.4 Aree pubbliche
Le aree pubbliche, in seguito alla riduzione della estensione del suddetto comparto

ed allo stralcio di molte destinazioni per parcheggi pubblici risultati inattuabili, hanno di
conseguenza subito la diminuzione della loro dotazione.
Tuttavia il decremento della previsione di abitanti a completamento non ha comportato
problemi in relazione al fabbisogno del nuovo assetto di P.P. in quanto la dotazione
attuale pari a 19,32 mq./ab. risulta comunque superiore al minimo previsto di 18 mq./ab.

1.5 Viabilità pubblica
Essa è stata ridimensionata in considerazione delle numerose opposizioni prodotte

a riguardo al fine di evitare numerose ed onerose demolizioni di recinzioni previste in
sede d’adozione.
La rete viaria pubblica è stata ridimensionata sia in termini di sezioni viarie che in termini
di estensione conservando tuttavia le direttrici di penetrazione principale costituite da
Via Casal Ferranti e Via Roccella Ionica.
Nonostante il consistente lavoro di riadattamento del P.P. conseguente all’accoglimento
delle opposizioni, le modifiche non interessano aree esterne a quelle oggetto delle
opposizioni stesse, pertanto non si ritiene necessaria la ripubblicazione.
I nuovi dati numerici relativi al P.P. della zona “O” di P.R.G. n. 33 Lucrezia Romana
sono i seguenti:
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P.P. “O” n. 33 – LUCREZIA ROMANA

DATI GENERALI DEL PIANO

Superficie del piano Ha 36,36
Densità territoriale Ab./ha 91,56
Abitanti previsti n. 3.329

L’architetto
(Arch. Augusto M. Bellanca)

L’architetto
(Arch. Patrizia Massimei)-Coordinatrice del gruppo

L’architetto
(Arch. Ezio Neri)

L’architetto Primo Dirigente
  (Arch. Daniel Modigliani)
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La PRESIDENTE invita il Consiglio alla votazione, con procedimento elettronico, della
surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione, nella forma come sopra indicata, la Presidente, con
l’assistenza degli scrutatori, dichiara che la proposta risulta approvata con 31 voti favorevoli e
l’astensione del Consigliere Baldoni.

Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:

Amici, Argentin, Assogna, Baldi, Baldoni, Bartolucci, Bertucci, Carapella, Cirinnà,
Coscia, Dalia, Di Francia, Esposito, Foschi, Gargano, Gasperini, Giannini,  Giulioli, Laurelli,
Magiar,  Mannino, Marchi, Marsilio, Monteforte, Nieri, Panecaldo, Prestagiovanni,
Sabbatani Schiuma, Sentinelli, Sodano, Thau e Vizzani.

La presente deliberazione assume il n. 143.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
L. LAURELLI – A. BALDONI – G. MANNINO

IL SEGRETARIO GENERALE
  V. GAGLIANI CAPUTO
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ………………………….

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del
3 agosto 2000.

Dal Campidoglio, li …………………………………

p. IL SEGRETARIO GENERALE

……..……………………………………….


